
VEN ERDÌ
26 GIUGNO 2 02 0 17Primo piano

n CREMONA La Cgil di Cremo-
na ha convocato la sua Assem-
blea generale provinciale con
le dovute precauzioni (ma-
scherina e distanziamento) a
cui ha preso parte Elena Lat-
tu ada, segretaria generale Cgil
Lombardia. La gestione dell’e-
mergenza Covid 19 associata
alla priorità della sicurezza e
della salute è stato il tema di
apertura della relazione del se-
gretario generale Marco Pe-
dr et t i . Il passaggio cruciale si è
incentrato sulla ripartenza e

s u ll’emergenza sanitaria che
lascia spazio a quella sociale:
«Bisogna fare chiarezza una
volta per tutte decidendo come
investire e dove investire le ri-
sorse per imprese e lavoratori e
le condizioni per il rilancio le-
gate ai finanziamenti euro-
pei». Non è mancata la rifles-
sione sull’ipotesi del nuovo
ospedale di Cremona: «Non
può esserci un nuovo ospedale
senza un investimento forte
nella medicina del territorio»,
ha detto Pedretti.L’intervento di Marco Pedretti al Relais Convento

L’assemblea generale dei vertici Cgil
« L’emergenza sanitaria diventa sociale»
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Ferraroni c’è
«Noi, squadra
di coraggiosi»
«Organizzazione messa a dura prova, ma rifornimenti
garantiti ovunque, anche grazie all’in fo r mat iz z az io n e»
di BIBIANA SUDATI

n CREMONA La zootecnia è
stata duramente colpita dai
mesi di lockdown, ma al
contempo ha saputo far
emergere giorno dopo gior-
no la propria capacità di re-
silienza, riuscendo a mante-
nere inalterata la risposta
alle necessità che arrivava-
no dal mercato. Grazie an-
che ad una filiera che ha ret-
to l’urto, a partire dall’i n du-
stria mangimistica. In que-
s t ’ult imo ambito,  tra le
aziende che hanno resistito
alla tempesta perfetta del
Covid-19 c’è Ferraroni Man-
gimi Spa. Sede nel comune
di Bonemerse, 70 dipenden-
ti, la Ferraroni è riuscita a
soddisfare il fabbisogno dei
propri clienti. Anche di al-
levamenti e aziende agricole
situati tra Codogno e Lodi,
trasformati in una notte in
zona rossa. «Grazie ai nostri
autisti e allo staff dell’u fficio

siamo riusciti ad arrivare
anche là, garantendo così il
necessario rifornimento alle
aziende - spiega il presiden-
te Maurizio Ferraroni -. Co-
me ho scritto ai nostri alle-
vatori, esprimendo la nostra
solidarietà e vicinanza, an-
che noi siamo stati colpiti
d al l’emergenza e la nostra
organizzazione è stata mes-
sa a dura prova. Molti dei
nostri dipendenti si sono
ammalati, alcuni anche gra-
vemente, ma fortunatamen-
te tutti sono guariti. C’è stato
un momento che se fosse
mancata anche una sola
persona dello staff avremmo
rischiato di non poter ga-
rantire uno dei tre turni sui
quali è impostato il lavoro».
Alla chiusura delle frontiere,
ad ogni scoperta di un nuovo
focolaio, anche il mercato
delle materie prime ha su-
bit o  u n for t e  s cos s one :
« L’importazione delle mate-
rie è stato un altro grande

scoglio da superare - prose-
gue Ferraroni -. Molte erano
difficile da reperire, altre da
fare arrivare in tempi brevi.
Nulla è stato semplice in
quei mesi, ma è proprio in
momenti come questo che ci
scopriamo ancora più deter-
minati e fieri di operare nel
settore primario, spesso
molto trascurato, ma che ha
continua a conservare un
ruolo strategico e fonda-
mentale per il nostro Pae-
s e» .
Il mangimificio di via Casal-
maggiore ha così dovuto ria-
dattarsi alle nuove regole
imposte dalla pandemia:
smart working e pochissimo
personale al front office,
protetto dai dispositivi di si-
c u r e z z a  i n d iv i d u a l i .  E
u n’implementazione dell’at -
tività operativa gestita da
remoto, grazie ad investi-
menti nell’automazione e
n e l l’informatizzazione che
la Ferraroni Spa da tempo

sta effettuando. «È stata la
nostra fortuna - racconta
ancora il presidente -: ci ha
consentito anche di produr-
re mangime a distanza azio-
nando le macchine pratica-
mente da casa. La tecnologia
è stata un elemento sicura-
mente importante e deter-
minante, ma nulla al con-
fronto dell’apporto del no-
stro personale, che si è di-
mostrato davvero in gamba.
Quando le acque si sono cal-
mate e la normalità è torna-
ta, ho scritto ai miei colla-
boratori una lettera di rin-
graziamento per il lavoro
svolto. Nel momento in cui
si seleziona il proprio per-
sonale solitamente ci si sof-
ferma sulle competenze
professionali, del coraggio
non si chiede mai: per for-
tuna la mia squadra questo
coraggio lo ha avuto e lo ha
dimostrato. In una situazio-
ne molto rischiosa».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mau r iz io
Fer r ar o n i
e due
immagin i
de l l ’az ien da
di mangimi
Nulla è stato
s emp lice
nei mesi
p as s at i
ma è proprio
in momenti
come quelli,
affer ma
Fer r ar o n i,
c he
«ci scopriamo
ancor più
det er min at i
e fieri
di operare
nel settore
p r imar io ,
che continua
a conservare
un ruolo
fo n damen t ale
e strategico
per il Paese»


